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Promosso il marmo da export
Bilancio positivo di Confindustria dopo la fiera di Verona

di Angelo Fontanesi

NUORO. Come è ormai consuetudine, an-
che quest’anno si parla baroniese alla
Marmomacc di Verona, la più importante
fiera internazionale del settore.

Qualche numero: 1.500
espositori provenienti da 60
nazioni e 56mila visitatori da
tutto il mondo, i dati registra-
ti l’anno scorso nella rasse-
gna delle pietre ornamentali
e delle tecnologie connesse.
Anche nell’edizione 2011 il di-
stretto del marmo oroseino
mette infatti in mostra il me-
glio di sè, con una qualifica-
ta rappresentanza. Presenti
con loro stand a Verona il
Gruppo Buonfigli Scancella
con diverse aziende, la Mar-
mi Daino Real del gruppo
Ratti, la Df Marmi di Desse-
na, la Sardegna Marmi della
famiglia Trois, la Qb Italy
del gruppo Gallus e la Sardi-
nia Stone. Tutte aziende im-
pegnate non solo nell’estra-
zione e vendita di blocchi e
semilavorati, ma anche nella
lavorazione finale di manu-
fatti di pregio ottenuti con
l’utilizzo di tecnologie inno-
vative. Aziende che da alcu-
ni anni stanno operando una
politica di espansione com-
merciale con l’apertura di
nuove sedi nella stessa Vero-
na ed anche all’estero. Un
esempio virtuoso nell’asfitti-
co panorama industriale del
nuorese, un settore che tro-
va conforto soprattutto nei
dati dell’esportazione in co-
stante crescita verso i merca-
ti dell’est, Cina e India in par-
ticolare, che attualmente as-
sorbono la gran parte del cal-
care estratto dalla falde del
Tuttavista dove oggi opera-
no 22 aziende con 14 cave in
coltivazione, 11 stabilimenti,
un laboratorio artigianale e
4 impianti per la produzione
di granulati. Il tutto si tradu-
ce con una occupazione diret-
ta di circa 500 addetti e oltre
40 milioni di euro di fattura-
to annuo e alimenta un indot-
to altrettanto florido. Un suc-
cesso trainato soprattutto
dal sempre maggiore gradi-
mento a livello mondiale del
prodotto marmo, ormai pie-

tra dominante in tutti i mer-
cati internazionali e specie
in quelli dell’estremo orien-
te. I grandi «buyers» dagli oc-
chi a mandorla infatti non si
limitano più ad acquistare in
massa i blocchi di prima e se-
conda ma opzionano diretta-
mente le pareti delle cave.
Un po’ come sessant’anni fa
facevano i grossisti di ortag-
gi che scendevano ad Orosei
per acquistare in blocco le
produzioni di campi di car-
ciofi e piselli. Un fattore so-
stanzialmente positivo che
ha però un rovescio della me-
daglia da non sottovalutare:
se i blocchi infatti continua-

no a tirare e a tenere in atti-
vo il settore estrattivo orosei-
no, dall’altro canto c’è da se-
gnalare la perdurante soffe-

renza dei se-
milavorati e
del prodotto
finito. Lo
stesso mar-
mo estratto
ad Orosei e
lavorato poi
in Cina o In-

dia con costi irrisori rispetto
a quelli nostrani rientra poi
sui mercati nazionali e inter-
nazionali a prezzi stracciati.
E così mentre aumentano i
posti di lavoro in cava dimi-

nuiscono quelli nei laborato-
ri a discapito del valore ag-
giunto della produzione loca-
le. Il compatto cave oroseino,
come hanno voluto sottoli-
neare il presidente e il diret-
tore di Confindustria nuore-
se, Roberto Bornioli e Luigi
Ledda, in visita insieme al
sindaco di Orosei Franco Mu-
la alle imprese baroniesi che
espongono a Verona, rimane
comunque un polo trainante
per l’economia e l’occupazio-
ne della provincia. «Le azien-
de lapidee oroseine — affer-
ma il presidente Bornioli —
rappresentano il fiore all’oc-
chiello del nostro sistema as-
sociativo e con la nostra pre-
senza a Verona abbiamo vo-
luto confermare e ribadire la
nostra attenzione e vicinan-
za all’intero settore».

Confindustria vicina alle
aziende del marmo di Orosei
dunque, anche se Bornioli
ha voluto rimarcare come
queste imprese debbano sen-
tire altrettanto forte la vici-
nanza delle istituzioni politi-
che e delle amministrazioni
«che devono sostenere e pro-
muovere l’importante connu-
bio fatto di risorse locali, im-
prenditori coraggiosi e mae-
stranze altamente specializ-
zate».
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